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PROGRAMMAZIONE ARTISTICA

Stagione d’Opera e Concertistica

Dopo il trionfo del Flauto Magico, la stagione 2012 della Scala ha presentato ben due titoli 

mozartiani. L’inaugurazione è stata affidata al Don Giovanni, che ha visto sul podio il neo 

Direttore Musicale Daniel Barenboim. L’anno 2012 è iniziato con quattro repliche dell’opera 

affidati al direttore Karl-Heinz Steffens. Ha firmato lo spettacolo il versatile Robert Carsen 

che, grazie ai suoi successi a Milano (Les Dialogues des Carmélites, Katja Kabanova, Candi­

de. Alcina. A Midsummer Night’s Dream), è diventato uno degli artisti più amati nel nostro 

teatro. Questa è stata la sua prima regia concepita appositamente per la Scala. Il secondo ti­

tolo è stato Le nozze di Figaro, nel celebre allestimento scaligero di Giorgio Strehler.

Alle vicende del dissoluto punito sono seguile le fantastiche avventure amorose di Les Con­

tes d’Hoffmann di Offenbach, ancora per la regia di Robert Carsen. Originariamente pro­

dotto per l’Opéra di Parigi, è riconosciuto come uno dei massimi spettacoli di questo regista. 

La tradizione operistica francese è stata presente inoltre con Manon di Jules Massenet, nel 

nuovo allestimento di Laurent Pelly, che è tornato alla Scala dopo il suo recente successo con 

Les cuntes d ’Hoflmwm L’elisir d’amore.

In vista dell’Expo 2015, quasi totalmente dedicata ai più significativi allestimenti scaligeri di 

compositori italiani realizzati negli ultimi dieci anni, già a partire da questa stagione l’offerta 

al pubblico si è orientata in tal senso.

E’ stata riproposta Tosca nell’allestimento di Lue Bondy, già sold out per le undici recite del­

la stagione 2010-2011 e abbiamo ritrovato Puccini con La bohème firmata da Franco Zeffi­

relli, l’allestimento scaligero più ripreso in assoluto dal nostro teatro.

Gaetano Donizetti, col suo Don Pasquale, nell’allestimento del Teatro Comunale di Firenze 

per la regia di Jonathan Miller, è stato il compositore protagonista del Progetto Accademia.
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In attesa del 2013, anno del Bicentenario della nascita di Giu­

seppe Verdi, il più amalo dei compositori scaligeri, nella sta­

gione 2011/2012 sono state presentate tre sue opere. La leg­

gendaria Aida del 1963 firmata da Franco Zeffirclli e Lila De 

Nobili, che è tornata dopo decenni di assenza. Mario Martone, 

dopo il grande successo di Cavalleria Rusticana e I Pagliacci, 

ha firmato la regia di una nuova Luisa Miller. Infine, è stata 

ripreso l’allestimento del Rigoletto firmato da Deflò, Frigerio 

e Squarciapino.

Il nuovo allestimento di Siegfried, che ha preparato le cele-

Concerio dell'Accademia Team alla Scala brazioni del Bicentenario della nascita di Richard Wagner del 2013, ha continuato la rappre-
( / 9  dicem bre 2011)
D irettore G ustavo D u dam el sentazione del Ring firmato da Guy Cassiers. La Tetralogia wagneriana si completerà nel

2013 con II crepusco lo  deg li dei, nonché con l’esecuzione completa del Ring e sarà la prima 

volta, dal 1938, che la Scala presenterà in una sola settimana il ciclo integrale della grande sa­

ga wagneriana.

Nel 2013 cadrà un altro grande anniversario, il Centenario della nascita di Benjamin Britten. 

Di questo compositore abbiamo iniziato un percorso pluriennale: nel 2010 A M idsum m er  

N ig h t’s D ream ; nel 2011 la sua ultima opera, D eath  in Venice, in prima scaligera; e nel 2012 

abbiamo presentato un nuovo allestimento di Peter Grimes.

Un altro fil rouge della nostra programmazione attraverso diverse stagioni è rappresentato 

dalla figura di Richard Strauss. Dopo D er R osenkava lier del 2011, il 2012 ha visto un nuovo 

allestimento de Die Frau ohne Schatten, per la regia di Claus Guth al suo debutto scaligero. 

Il percorso culminerà nel 2014 con un nuovo allestimento di E lektra  firmato da Patrice Ché- 

reau e diretto da Esa-Pekka Salonen.

Molte sono state le Coproduzioni intemazionali presenti nella nuova stagione:

Tosca (con il Metropolitan di New York e la Bayerische Staatsoper di Monaco di Baviera); 

M anon  di Massenet (con il Covent Garden di Londra, il Metropolitan di New York e il Théâ­

tre du Capitole di Toulouse): D ie Frau ohne Schatten  (con il Covent Garden di Londra); S ieg ­

f r ie d  (con la Staatsoper unter den Linden di Berlino).

Da segnalare, inoltre il Recital di Maurizio Pollini, tra i più amati musicisti italiani.

I Recital di canto hanno visto in scena alcuni Ira i più noti e amati cantanti del nostro tempo: Da­

niela Barcellona, Ian Bostridge, Mariella Devia, Edita Gruberova, Elina Garanca, René Pape.-

Sono state protagoniste della nuova stagione lirica voci tra le più eccelse del panorama intema­

zionale: i soprani Anna Nctrcbko, Anja Harteros, Angela Gheorghiu, Nina Stcmmc, Barbara
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Filarmonica della Scala 
(21 dicembre 2011) 
Direttore Daniel Barenboim 
Pianoforte Maurizio Pollini

ni Robin Ticciati (con Peter Grimes), Daniele Ruslioni (con La Bohème) e Andrea Battistoni 

(con Le nozze di Figaro).

In primo piano la figura di Daniel Barenboim. Oltre alla direzione dell’opera inaugurale (Don 

Giovanni), il Direttore musicale, in occasione del suo settantesimo compleanno, è stato inol­

tre protagonista di alcuni tra i più celebri concerti per pianoforte e orchestra (da Beethoven a 

Chopin e Brahms, da Cajkovskij a Bartók), diretto da tre grandi interpreti: i giovani Gustavo 

Dudamel e Daniel Harding, e Claudio Abbado, al suo rientro nel nostro teatro dopo un’as­

senza lunga più di un quarto di secolo.

Stagione di Balletto

La programmazione di balletto del 2012 si è sviluppata su sei appuntamenti e sette titoli che 

hanno visto, accanto ad alcune riprese, una nuova creazione destinata alla compagnia, in pri­

ma assoluta, e un ulteriore ingresso in repertorio. Novità dunque, di stili e di progettualità 

creativa, che son state di grande stimolo, così come le riprese.

Dopo dieci anni di assenza dal palcoscenico scaligero e dopo l’ottima accoglienza ricevuta a 

Mosca a dicembre 2011, Excelsior ha aperto in gennaio 2012 la nuova stagione. E xcelsior in­

fatti è stato scelto per aprire la tournée al Teatro Bol’soj del balletto scaligero - primo Corpo di 

Ballo straniero a esibirsi sullo storico palcoscenico dopo il restauro - in quanto rappresentativo 

dello spirito italiano in danza: nato alla Scala nel 1881 (libretto e coreografia di Luigi Manzot- 

ti, musica di Romualdo Marenco e scene di Alfredo Edel), ora vive nell’edizione del 1967 (re­

gia di Filippo Crivelli, coreografia di Ugo Dell’Ara, rivisitazione musicale di Fiorenzo Carpi, 

scene e costumi di Giulio Coltellacci), alla Scala dal 1974. Il suo ritorno ha rappresentato il re­

cupero di un passato che non ha perso il suo fascino, per il pubblico (compreso i giovani a cui è 

stata dedicata l’Anteprima) e per i danzatori. Protagonisti i Primi Ballerini, i Solisti, il Corpo di 

Ballo, gli Allievi della Scuola e, a impreziosire le prime rappresentazioni, l’étoile Roberto Bol­

le e l’artista ospite Alina Somova, coppia di star per la prima volta insieme.
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Excelsior

A febbraio-marzo 2012 con Giselle - rappresentato l’ultima volta nel novembre 2009 - si è 

rinnovata la magia di una coppia ormai entrala nel cuore del pubblico: Roberto Bolle ha ri­

trovato Svetlana Zakharova, che proprio con questo balletto aveva dato le sue ultime rappre­

sentazioni e che con lo stesso titolo è tornata alla Scala dopo la maternità; mentre a marzo 

Leonid Sarafanov e Olesia Novikova per la prima volta hanno mostrato al pubblico scaligero 

la loro interpretazione; nelle altre recite gli artisti scaligeri, in ritorni e nuovi debutti nei ruo­

li principali. Il balletto romantico per eccellenza, di Coralli-Perrot, è in repertorio alla Scala 

nella ripresa coreografica di Yvette Chauviré - per molti ritenuta molto vicina e fedele all’o­

riginale - e l’allestimento di Aleksander Benois (scene e costumi) rielaborato da Angelo Sa­

la e Cinzia Rosselli.

La novità assoluta per la stagione 2011-2012 ha intercettato un pubblico giovane, aperto alle 

contaminazioni e ai mix meno convenzionali, in un progetto inedito sul piano narrativo, regi­

stico e musicale incentrato sull’universo femminile. Ad aprile 2012 ha debuttato L’altra me­

tà del cielo che ha visto incontrarsi due universi per una produzione teatrale tagliata su misu­

ra per il Corpo di Ballo. Le donne cantate da Vasco Rossi nella sua lunga carriera sono di­

ventate drammaturgia, libretto e “colonna sonora” dello spettacolo. Su un arrangiamento mu­

sicale creato ad hoc, in chiave sinfonica e classica, delle canzoni di Vasco Rossi, si è mossa 

Martha Clarke. coreografa e regista poliedrica, dall’indole ironica, stravagante e provocato­

ria In una chiave visiva poetica, essenziale e raffinata, ha interpretato questo universo fem­

minile, attraverso movimento, gestualità, danza, e tutti gli elementi dell’allestimento. L 'a ltra  

m età  d e l cielo  ha avuto una ripresa televisiva, realizzata da Rai-Radiotelevisione Italiana, tra­

smessa in differita su RAI5 e in diretta nei Circuiti del cinema digitale Microcinema (Italia) 

e Emerging Pictures (Europa, USA e Canada).

Tra storia e novità, il dittico in programma nel maggio 2012 simbolicamente ha riunito le due 

anime della stagione: Marguerite and Armand di Frederick Ashton ha esaltato la grande 

scuola di tradizione inglese c riportato alla memoria l’indimenticabile liaison teatrale di Mar­

got Fonteyn e Rudolf Nureyev che proprio alla Scala in questo balletto ottennero, nel 1966, 

un vero trionfo e che ha visto impegnati Svetlana Zakharova, Roberto Bolle e Massimo Mur­

ra; Concerto DSCH - in prima rappresentazione per il Balletto scaligero e in prima rappre­

sentazione per l’Europa -  ha mostrato l’originalità di uno dei più interessanti e talentuosi co­

reografi del panorama attuale: Alexei Ratmansky. Un balletto pieno di energia, lirismo, vir­

tuosismi e profonda musicalità, creato con grande successo nel 2008 per il New York City 

Ballet sul Concerto No. 2 in Fa maggiore, Op. 102 di Dmitrij Soslakovic, il cui nome in Ger­

mania viene abbreviato, usando quattro note musicali, D.Sch. Una novità che ha entusiasma­

to anche la critica: Concerto DSCH ha ottenuto il premio Danza&Danza come miglior pro­

duzione classica.

A settembre con Onegin si è tornati, come per Giselle, a titoli, personaggi e storie appassio­

nanti che hanno preso il volto e il cuore delle étoilcs che nel corso delle recenti stagioni li
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hanno incarnati, come Roberto Bolle e Maria Eichwald, nuovamente insieme per questo ca­

polavoro di John Cranko su musica di Pétr Il’ic Cajkovskij, e occasione per evidenziare le ca­

pacità interpretative degli artisti principali del balletto scaligero.

A ottobre è tornata in scena Raymonda, su musica di Aleksandr Glazunov e coreografia di 

Marius Petipa, nella versione più fedele all’originale nata da un lavoro importante di rico­

struzione, dalle notazioni coreografiche custodite negli archivi di Harvard e dai bozzetti e fi­

gurini originali. Una ricostruzione presentata in prima assoluta alla Scala nell’autunno 2011 

tornata quindi in scena nel 2012 dopo aver ricevuto il Premio Danza&Danza come miglior 

spettacolo classico della stagione e il plauso della critica intemazionale: la stampa russa, at­

tentissima a questa ricostruzione storica, ne auspica una tournée al Bol’soj; il Financial Times 

ha assegnato alla produzione cinque stelle, il Times quattro. Anche la ripresa del 2012 ha vi­

sto protagonisti, per alcune recite, Olesia Novikova e Friedemann Vogel.

Il primo titolo della nuova stagione di balletto 2012-2013 - tra dicembre 2012 e gennaio 2013 

compreso l’Anteprima per i Giovani - porta la firma di una delle figure più importanti del tea­

tro-danza contemporaneo: Sasha Waltz. Il suo Romèo et Juliette, creato nel 2007 per l’Opé­

ra di Parigi e mai eseguito in Italia, ha coinvolto eccezionalmente tutte le masse artistiche:

Ballo, Orchestra e Coro, oltre a tre solisti vo­

cali. La “Sinfonia Drammatica” di Hector 

Berlioz, rivisitata coreograficamente, è stata 

l'occasione per confermare la tradizione av­

viata nel 2009: anche nel balletto, dare alla 

musica quel che le è dovuto. Nel 2009 sul po­

dio della Serata Béjart, a dirigere Stravinskij 

e Mahler era salito Daniel Harding: nel 2010, 

per il Caikovskij del Lago dei cigni, Daniel 

Barenboim. Per Berlioz la bacchetta di rango 

è stata quella di James Conlon. Nelle recite di 

apertura hanno danzato Aurélic Dupont e 

Hervé Moreau, étoiles dell’Opéra di Parigi 

Excelsior per cui Sasha Waltz aveva creato i ruoli di Giulietta e di Romeo. Il Corpo di Ballo si è avvici­

nato con successo per la prima volta alla creatività teatrale e coreografica di Sasha Waltz e ne 

ha ricoperto anche i ruoli principali di tutte le successive recite.
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Nel mese di luglio il Corpo di Ballo è stato impegnato in Bra­

sile con un classico del proprio repertorio: il balletto G ise lle , 

nella coreografia di Jean Coralli e Jules Perrot.

La tournée è stata aperta da un G ala d i B a ilo , proposto nella 

città di Goiania, capitale dello stato del Goias, ed è poi prose­

guita con G iselle  a Belo Horizonte (2 recite), a San Paolo (4 

recite) e a Rio de Janeiro (5 recite).

Dopo la pausa estiva, a fine agosto. l’Orchestra e il Coro del­

la Scala, diretti dal M° Barenboim, hanno dato il via ad un 

tour che li ha portati prima in Svizzera, poi in Austria ed infi­

ne in Russia.

12, ha visto i Complessi impegnati al Festival di Lucerna con 

lem di Giuseppe Verdi, con un cast d’eccezione che ha visto 

Garanfa. Jonas Kaufmann e René Pape.

Sempre il R equiem , con lo stesso cast, è stato poi proposto due giorni dopo, il 1 ° settembre

2012, nella suggestiva cornice del Festival di Salisburgo.

Da Salisburgo i Complessi della Scala si sono infine spostati a Mosca per la chiusura della se­

rie di progetti di tournée programmati nell’ambito del protocollo di scambi culturali sotto­

scritto tra il Teatro alla Scala e il Teatro Bol’soj, avviati nel 2011, in coincidenza con Y A nno  

Ita lia-Russia . con due titoli di balletto e un’esecuzione della M essa  da  R equiem  di Verdi in 

occasione delle Celebrazioni per la riapertura del Teatro Bol’soj dopo i lavori di restauro e ri­

strutturazione.

Tra il 5 e il 9 settembre 2012 sono state proposte tre rappresentazioni del Don Giovanni di 

Mozart, nell’edizione che aveva aperto la Stagione Scaligera 2011/12, e un concerto sinfonico.

Da ultimo si segnala il rinnovarsi di un progetto di collaborazione con la RAI che ha visto, co­

me nella stagione precedente, il Corpo di Ballo della Scala impegnato per la realizzazione a Ve­

nezia delle danze da trasmettere in televisione in occasione del Concerto di Capodanno realiz­

zato dal Teatro La Fenice.

Complessivamente nel corso del 2012 sono state realizzate 18 aperture di sipario in tournée: 

3 rappresentazioni d’opera, 12 recite di balletto e 3 concerti.

Registrazioni televisive e diffusione

Negli ultimi anni, nell’ambito di una sempre più stretta collaborazione fra la Scala e RAI, 

l’attività di registrazione e diffusione degli spettacoli in Italia e nel mondo si è ulteriormente

A ida

La prima tappa, il 29 agosto 

la tradizionale M essa da  Re 

impegnati Anja Harteros, Eli
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intensificata dimostrando ancora una volta le qualità e poten­

zialità della partnership storica Scala-Rai.

Attraverso la diffusione radiofonica e televisiva, il collega­

mento in diretta con i Teatri del Territorio ed i circuiti cine­

matografici nazionali ed intemazionali, questa attività conti­

nua a registrare una crescita esponenziale di pubblico che ha 

toccato la sua punta massima con la diffusione dell’opera 

“Lohengrin” del 7 dicembre 2012 trasmessa in diretta televi­

siva in Italia su RAI 5, RAI HD sul canale 501, Arte-ZDF 

(sottotitoli in francese e tedesco) e Kultura Live (Russia) e in 

differita da NHK (Giappone).

Altro riscontro della partecipazione del Pubblico è dato dalle 

Aida richieste di collegamento televisivo in diretta via satellite nell’area locale e regionale, opera­

to con Rai-Way, nei Circuiti del cinema digitale Microcinema (Italia), Rising Alternative 

(Europa), Circuito Emerging Picture (Stati Uniti, Canada, Australia) e nella Sala HD della se­

de RAI di Roma. Inoltre, si sono realizzate, in collaborazione con il Comune di Milano -  Pre­

sidenza e Assessorato alla Cultura, la proiezione all’Ottagono della Galleria Vittorio Ema­

nuele, in collaborazione con l’Assessorato alle Politiche Sociali le proiezioni nelle seguenti 

sale: Auditorium Lattuada, Auditorium ex chiesetta Trotter, Casa della Carità, Cinema Sala 

Parrocchiale Santa Maria Beltrade, Piscina Cozzi, Auditorium Valvassori Peroni, Cinema Pa­

lestrina, Wow Museo del Fumetto, Teatro Oscar, Teatro Ringhiera, Spazio Viale Ortles, Au­

ditorium Barrio’s, Cinema Mexico, Spazio ex Ansaldo, Spazio Palco, Auditorium Olmi, Ci­

nema Rosetum, C.A.M., Cinema UCI Bicocca, M.I.C., Carceri di San Vittore, Opera e di 

Bollate.

In decentramento, in coordinamento con la Direzione per Le Culture, Identità e Autonomie 

della Regione Lombardia -Teatri del Circuito Regionale -collegamenti con il Teatro Comu­

nale di Limbiate, il Teatro Comunale Galletti di Domodossola, il Teatro san Domenico di 

Crema, l’Auditorium Torelli di Sondrio e il Teatro Grande di Brescia.

CESSIONE DIRITTI PER INCISIONI E TRASMISSIONI
(importi espressi in migliaia di €)

2012 2011

RIPRESE TELEVISIVE (CONTRATTO CON RAI-RADIOTELEVISIONE ITALIANA) 1.323 1.085

RIPRESE RADIOFONICHE 61 74

ALTRI RICAVI DERIVANTI DA REGISTRAZIONI E DIFFUSIONE 381 127

TOTALE 1.76S 1.286

L’incremento registrato nel 2012 è dovuto alla registrazione del Concerto di Natale che nel

2011 non era stato effettuato per cause di forza maggiore (sciopero nazionale del personale 

RAI) e dai maggiori altri proventi derivanti principalmente dal contratto per la cessione dei 

diritti relativi alla registrazione audiovisiva della Messa da Requiem del mese di agosto 2012 

diretta dal Maestro Barenboim e da royalties per la diffusione di nostri spettacoli nei circuiti 

cinematografici nazionali e internazionali.
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Museo Teatrale alla Scala

Nell’anno 2012 gli incassi di biglietteria del Museo Teatrale alla Scala sono stati superiori ri­

spetto al budget previsto. Due sono i fattori che hanno portato a questo risultato positivo: 

l’aumento del biglietto intero (ora in linea con gli altri musei milanesi) a 6 euro e l’aumento 

del pubblico (+13.000 persone). I visitatori sono stati complessivamente^247.845^cop un in­

casso totale di 1.085 migliaia di euro.

Nell'anno 2012 è continuato l’importante accordo triennale di partnership istituzionale con 

Japan Tobacco International, con una sponsorizzazione annua pari a 150 migliaia di euro.

Un buon risultato si è ottenuto dai ricavi per manifestazioni speciali, attestandosi a quota 77 

migliaia di euro.

La società “La Scala Shop” ha continuato la gestione dell’attività di vendita di cataloghi e 

merchandising del Museo, versando una quota di affitto e di royalties sul fatturato raggiunto. 

Al secondo piano del Museo, negli spazi della nuova Biblioteca, sono state realizzale alcune 

importanti manifestazioni. La prima mostra, dedicata ad Anna Anni, grande costumista del 

Teatro alla Scala, è stata realizzala senza costi aggiuntivi ed ha offerto la possibilità di espor­

re vere e proprie opere d’arte create nei laboratori del Teatro e a tutt’oggi custodite nei gran­

di magazzini dell’Ansaldo.

La seconda manifestazione, intitolata “I musicisti invisibili”, ha permesso, anche questa sen­

za aggravio di costi per il Museo, l’esposizione di una nutrita serie di strumenti musicali mec­

canici ed autonomi, perfettamente funzionanti, appartenenti alla società belga “Automatia 

Musica”.

Successivamente il Museo ha ospitato la mostra “Il mito nel mito” dedicata al balletto “L 'A -  

p rè s  M id i s ’un F a u n e”. Sono stati esposti costumi e cimeli relativi al celebre balletto, facen­

ti parte della collezione Toni Candeloro.

Infine, una mostra dedicata a Rudolf Nureyev, nel ventennale della sua scomparsa. Anche 

questa mostra è stala realizzala in collaborazione con il magazzino costumi del Teatro alla 

Scala e non ha comportato costi per il Museo.

Aida
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c. Impegno di coordinare la propria attività con altri enti operanti nel settore delle esecu­
zioni musicali

Tra gli allestimenti delle opere in cartellone per l’anno 2012: Frau ohne Schatten con Royal 

Opera House (Londra), Manon di Massenet con Royal Opera House (Londra), Met (New 

York), Théâtre du Capitol (Toulouse), Siegfried con Staatsoper unter den Linden (Berlino), 

Rigoletto con Wiener Festwochen (Vienna), Don Pasquale con Teatro Comunale di Firenze 

e l’Accademia d’Arti e Mestieri dello Spettacolo del Teatro alla Scala.

d. Forme di incentivazione della produzione musicale nazionale, nel rispetto dei principi 
comunitari

Si segnala la presenza di brani di autori contemporanei italiani: Luca Lombardi (Italia mia 

per soli, voce recitante e orchestra, prima esecuzione assoluta, commissione del Teatro alla 

Scala), Fabio Nuzzolese (Rapsodia Temperante per clarinetto e ensemble di percussioni), 

Stefano Martinotti (Calembours per sei percussionisti, prima esecuzione assoluta), Loris 

Francesco Lenti (Isse’s parade drums, prima esecuzione assoluta), Nicola Campogrande 

(Commissione del Quartetto d’archi della Scala, prima esecuzione assoluta).

Di seguito è presentato un riepilogo del numero di titoli, di recite e di manifestazioni realiz­

zate nell’anno solare 2012

L irica Hallo C o n certi Totale

S infonica R ecitai A ltro

«'ONS CON'S CONS (ONS (ONS COVS CONS CONS CONS CONS (ONS CONS
2011 2012 2011 2012 2011 2012 2011 2012 2011 2012 2011 2012

In sede

N. Titoli 15 14 7 7 6 5 6 6 43 29 77 61

N. R appresentazioni 114 117 48 57 15 12 6 6 55 37 238 229

h'uori side

N. Titoli 0 0 0 0 u 0 0 0 0 0 ü 0

N. Rappresentazioni 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

Tournee

N. T itoli 1 1 7 2 1 -* 0 0 0 0 9 5

N. R appresentazioni 6 3 15 12 *) 3 0 0 0 0 23 18

M anifestazioni senza Borderò

N. T itoli 0 0 0 () 0 0 0 Q 51 61 51 61

N. R appresentazioni 0 0 0 0 0 0 0 0 58 74 58 74

Totale

N, T itoli 16 15 14 9 7 7 6 6 94 90 137 127

N. R appresentazioni 120 120 63 69 17 15 6 6 113 HI 319 321
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Die Fruii oìme Scìiatteti

Rischi connessi alla sicurezza, e alla politica ambientale - L’attività della Fondazione è sog­

getta a norme e regolamenti (locali, nazionale e sopranazionali) in materia di sicurezza ed am­

biente. In particolare le norme di sicurezza riguardano sia l’attività di spettacolo in relazione al 

pubblico presente in sala sia l’attività di produzione (scene costumi e attrezzeria che vengono 

sottoposti a processi di lavorazione nei laboratori del teatro) e montaggio degli allestimenti sce­

nici. Per II Teatro, con l’intervento di ristrutturazione effettuato dal Comune di Milano, si è pro­

ceduto all’adeguamento della struttura e degli impianti alle norme di sicurezza. L’edificio e gli 

impianti sono soggetti a continui interventi in relazione alle prescrizioni impartite a seguito 

delle verifiche da parte delle autorità competenti.

Rischi connessi alla variazione dei tassi cambio - La Fondazione non è esposta a particolari 

rischi di cambio in quanto opera esclusivamente sul territorio italiano ed eventuali transazioni 

in monete diverse dall’Euro sono di importo molto limitato.

Rischio connesso alla variazione dei tassi di interesse - L’indebitamento è esclusivamente con­

centrato nel mutuo ipotecario contratto per l’acquisizione dell’immobile di Via Verdi contratto 

con un primario Istituto di credito che garantisce alla Fondazione delle condizioni primarie.

Rischio di credito - La Fondazione non è caratterizzata da rilevanti concentrazioni del rischio 

di credito. I crediti, infatti, sono concentrati su Fondatori Pubblici e Privati di riconosciuta so­

lidità finanziaria.

Rischio di liquidità - La Fondazione dispone di un’adeguata disponibilità liquida e dispone di 

affidamenti presso primari istituti di credito. Ciononostante la Direzione della Fondazione ri­

conosce l’importanza di questo rischio ed è attenta a monitorare continuamente la situazione, 

alla luce anche dcH’attualc contesto economico.
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sitivo di 48 migliaia di €  (5 migliaia di €  nell’esercizio precedente), dopo ammortamenti e 

svalutazioni di 53 migliaia di €  (67 migliaia di €  al 31 agosto 2011), ed imposte e tasse di 

esercizio di 235 migliaia di €  ( 175 migliaia di €  al 31 agosto 2011 ).

Il Patrimonio della Fondazione, pari a 230 migliaia di €  nell’esercizio chiuso al 31 agosto

2012 evidenzia una variazione positiva di 48 migliaia di € , riferibile esclusivamente all’utile 

di periodo.

La Fondazione Accademia ha conseguito, anche nell'anno accademico 2011/2012, il risulta­

to di un incremento del 7,5% sui ricavi da rette:

• esercizio 2009/2010 ricavo da rette 998 migliaia di €

• esercizio 2010/2011 ricavo da rette 1.165 migliaia di €

• esercizio 2009/2010 ricavo da rette 1.253 migliaia di €

Alla data dell’approvazione del bilancio della Fondazione Accademia sono stati incassati i 

contributi dei Soci Fondatori per un totale di 738 migliaia di €  ed è stato acquisito un nuovo 

Socio, Fondazione Bracco, che ha garantito il suo apporto per il triennio 2012-2015.

Redazione del Documento Programmatico in materia di protezione dei dati personali

L’art. 19 dell’all. B (Disciplinare Tecnico in materia di misure minime di sicurezza) del D. 

Lgs. n. 196 del 30 giugno 2003, Codice in materia di protezione dei dati personali, prevede 

che l’organizzazione titolare dei trattamenti formalizzi un documento programmatico sulla 

sicurezza contenente idonee informazioni riguardo:

• / ’elenco dei tra ttam enti d i da ti p erso n a li svolti da ll ’organizzazione;

• la d istr ibuzione dei com piti e delle  responsabilità  n e l l ’am bito  delle  stru tture preposte  al 

tra ttam ento  dei dati;

Le nozze di Figaro


